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TORINO , 7 OTTOBRE 1875, |vitoriscano n tuttii casì, in qui tatti pos: 
[sono trovare ib elie loro accorre, È cosa 
5 uscessaria specialmente per lo leggi tr 
Il Governo ed il Parlamento. \;sistio, pes quetto che Gi riferiscono alla 
Abbiamo detto che al Governo spetta [pubblica strazione cd alla spedizione de- 
‘natàralmente l'ufficio della riforma orga-|gli affari; Mo anohe questa. dosideratis- 
‘nica dello Stato , poroceliò il Parlamonto |sîna semplificazione, indipendento; dalla 
sereblio di nécessità impari a quell’as- [bontà de provvedimenti, il solo Governo 
sunto. Ciò accade por diverai motivi fa-[la può compire 
vili a ‘scorgere. E primieramente solo il| Ora qual'è il cimpito del Parlamento 
Governo può costituiro man solida mag-|în questa condizione di cose? Intrapren: 
gioranza cho lo sostenga ne' stoî prov- [dere ima riforma generale, orgànica, ore- 
vedimenti, è l'unità porsonificata, I mom-|àfamo averlo dimostrato, mon può ‘farlo 
bri dell'Assomblea , quale che sia la Toro |colla migliore volontà del mondo, Ma piò 
antorevolezza. personale ,_l'infnenza che benissimo esercitare l'ufiio ‘dl sindacato 











(Orca, ingil 


eservitano per le loro qualità intellettuali 


© morali, mon. potranno. mai sostituirsi 
‘utilmente al potere eseontiyo , anco. per 
Tn tutti 1 porla 
Infatti veliniio clio raramonto © 
Jo, che 
non. sì riferisce all'economia generale 


l'iniziativa collo leggi. 
menti 
solo per. qualche. oggetto spe 





dello Stato, si eserelta quel diritto d'ini- 
iativa. 

II Governo lin în mano tutto le fila, è 
in grado più di qualunque altro pei do- 
ctmenti che possiede, per le informazioni 
che pnò raccogliere da” suoi agenti, di'co- 
noscere i rultamenti' prodotti dallo nuove 
leggi, di trarre induzioni (su quelle; éle 
sottopone al Parlamento. 

Infinè ogni ministro, quando 1o'coso 
procedono regolarmente, non adopera iso- 
Intamente, coordina lo sto proposte con 
quello de' suoi colleghi, tiene ‘conto di 
tutte le csigenze. Nella costrizione di 
strade ferrate s'ha a badare anco al ser- 
vizio militare, i lavori pubblici non hanno 
ad eccodore i mezzi dello finanze, onde il 
ministro di queste dovo opporsi. talvolta 
alle proposto di spese eni propognano i 
suoi colleghi, i quali intendono unica- 
mente al loro dicastero. Tutto ciò di- 
mostra come il Governo solo possa far sì 
che la logislazione si ordini nell'interesse 
generale dello Stato, mentre i singoli 
rappresentanti inclinino a prendere di 
mira gl’interessi speciali. 

Lasciando poì da part ln bontà intrin- 
so0a dei provvedimenti che. sì. potrebbero 
proporre, un vantaggio immenso sì; otter- 
rebbe solo da. una. semplificazione, da un 
metodo: migliore nella compilazione delle 
leggi, coll'abrogare infiuiti provvedimenti 
parziali che si fecero nei passati anni, 
vero laberinto in cui i più pazienti per- 
donò In bussola, ginepraio che è una di- 
sperazione pei cittadini che non vl si 
possono raccapezzare, semenzaio di conte- 


























stazioni, in cui gl'infelici privati lasciano 
‘sempre il pelo. Si sostitniscano a. quelle 
che si 


iudigeste farraggini leggi chiare , 





4) (Vedi n: 275) 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


tm 
XLIV, 
Il matrimonio. 


Un mese dopo quella. giornata, Goè- 


friedo il quale scriveva sovente a Dresda) 


‘a suo amigo Osvaldo, segretario del conto 
di Waldemar, gli mandava la lettera che) 
egue: 

« Esco che capita la così più incredi- 
bile, più assurda, più imprevista, più stu- 
pofaciente che si possa immaginare. 

« Da qualche tempo s'andava dicendo 
che tuo zio voleva. prender moglie, che 
stava per farlo, che lo ‘faceva, Gli nai 
pretendevano che. s'era intabaccato d'ina| 
furbacchiotta che aveva saputo accalap- 
piarlo, gli altri sostenevano che era sol- 
tanto per vendicarai di te e cho volendo 
privarti d'ogni sno avere, egli apasava 
una giovanetta di diciasette anni, per a- 
verno un eredo. Tutto ciò parova invoro. 
simile a’ tuol amici, e mio padre, sle- 
guato di tutte questo: voel, si recò. sta- 
mattina. dal generale per {ndurlo a smen- 
tirle, ed'esserno autorizzato a farlo ufi- 
cialmente egli stesso. 

Tuo zio, prendendo il suo contegno 











nl Governo, esaminare se intenda a/quel- 
t'auspicata riforma, da quali principîi sia 
informato, se: questi siano salutari, se a- 
‘doperi per applitarli, 0 solo invece: val- 
‘gasi degli «misurati mezzi che danno le 
Noatro eocietà al potere esecutivo per man- 
tenersi coméchessia al potere. Nel primo 
caso sostenga co' suoì sulfragii il Go- 
Yarno, lo coadiuyi co’ stoi lumi, cogli 
elementi che fornisce la. discussione, cor- 
reggendo quanto v'ha d'imperfetto 0 di 
falso nelle. proposte. che sono assoggettate 
alto sue deliberazioni. ‘Nel secondo: caso, 
‘quando cioè non possa sperare cho il Go- 
Verno:adempia al suo cdmpito, gli nieghi 
risolutamento i sussidiî,, dichiari. formal 
fiorito non essere. esso meritovolo_di{ft- 
ducia. 

E siccome v'ha sempre discrepanza nel 
Parlamento intorno al giudizio {che si 
feca sull'operato del potere esecutivo, è 
la maggioranza quella che decide la con- 
tesi 

Cho davo fare l'opposizione fn quel caso? 
Dimostrare che e il Governo ela mag- 
gioranza hanno torto, 0 in altre. parole 
ravagliarsi. di convertire ln minoranza 
in maggioranza, Daplice è quindi il sto 
‘fficio, la: censura degli atti del Governo, 
la sostituzione di proprio proposto gene- 
rali, le quali facciano ragionevolmente 
Sperare un migliore andamento della cosa 
pubblica. 

Premesso queste osservazioni, generali, 
non crediamo trovarci, come dice la Li- 
bertà, in un circolo vizioso, dal quale non 
possa uscire luce 0 forza di efficaci consigli. 
ÎLa sola cosa che rimane a vedere è se 
l'opposizione abbia tra. noî adempiuto al 
duplice ufficio che atbinmo. mentovato. 

Par quanto spetta; alla censura, che è 
la part più facile, sventuratamento faci- 
lissima. quando un Ministero, dopo due! 
‘anni dî amministrazione, non ha fatto! 
‘auasi nulla di bene, non effettuato alcuna 
‘delle riforme promosse, nè corretto gli a- 
busi indicati da esso stesso, quando ha 














più gravo, quello da uniforme in gran 
tenuta, gli ha dichiarato che! nulla c'era 
[li più vero e clio da lungo tempo già e- 
gli ‘Gi era irvovocabilmente deciso a un 
tal passo. Mio padre, che tu sai qual a- 
[mico sia al generale e a te, tanto. nel- 
l'interesse di tuo zio, quanto nel tuo, gli 
disse, per dissuaderlo, tutto ciò. che un 
‘uomo di buon senso può dire, Il conte è| 
rimasto sordo a tutti i consigli della ra- 
ione: allora mio padro ha fatto ‘appello 
‘a quelli della medicina, i quali fino ad 
lora ebbero sempre una grande autorità 
ul generale. 

« Gli ha dichiavato bruscamente che 
un omo di sessantacinque anni, cogl'in- 
(comodi che ha. l'illustre feldmaresciallo, 
‘sposando una Giovanetta di diciasette, si 
(espone ai maggiori pericoli per ‘ln sua 
(salute. Tuo zio è impallidito, ma non ha 
(cambiato decisione. Mio padre 8 andato 
più in là: gli ha dimostrato che col suo 
‘temperamento, una contrarietà un po' vi- 
Vaca, © tutto è possibilé în un matrimo- 
fnîo fatto in tali condizioni, poteva fargli 
risalire a ‘un tratto la gotta al’ petto è 
strozzarlo in pochi minuti: la qual cosa, 
fra parentesi, mio padre mi ha assicurato 
(che non è tina vana minacola, ma una 
tremenda possibilità davvero. 

«Il generale fu 6c0ss0 tn momento, le 
[sue labbra tremarono: ma dopo un poco 
ii sileazio, ha risposto che con una mo- 
glio qual era quella che sposa; nessuna con- 
iratietà nè dispiacero s'avova da temere, 
la'che' se: appunto e' s'ammogliava ,°’ era 
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disdetto) ciò! che: avéva detto, operato con- 
trariamente allo sue dichiarazioni, dimo- 
stato insomma di non avere dei convinci- 
‘menti, Ja censura, diciamo, fu fatta am- 
piamente © le accuse furono tanto fondate, 
(che appena trovasi ancora chi francamente 
assuma: la difosa del sistema del Governo, 
fe pur, può chiamarsi sistema una conge- 
rio di sconnesse disposizioni. Per fermo se 

v'ha ancora chi propugni fl Ministero è 
fiolo o. per timore di peggio 0-per la spe- 
tanza che si corregga, -in ‘altre patolo, 
(che. operi. diversamente da ci che lin fatto 
sinora, 

La Libertà dice ancora cle sarebbe 
gratissima alla Gazzetta. piemontese #0 
(colla sia polemica. riuscisse n trovarò il 
modo per dare alle nostre. lotte parla» 
mentari indirizzo più rapido, più sicuro 
‘e fecondo, Noi veramente non ci possiamo 
vantaro d'altro clio della assoluta nostra 
indipendenza, non, pur degli uomini, ma 
‘dalle fazioni, e del profondo: nostro amore 
‘dol bene pubblico, e volentieri lasciamo 
‘ad altri più dotti © ingegnosi la cura di 
dare un indirizzo più efficace @ sicuro al- 
l'opposizione, la quale, Io ammettiamo di 
buon grado, pur avendo le più volte ra- 
gione ne’ suoi attacchi, non seppe ancora 
'disciplimarsi x bastanza, formulare le sue 
‘inoposte, concertarsi in modo da potere 
presentarsi in falange serata e abbattere 
i suoi avversarii. Brevemente, non compié 
lanicora perfettamente la seconda parte del 
‘suo cmpito, bencliè abbia fatto lodévoli 
sforzi per ottenere questo risultamento, é 
già proceduto, animosamente. nella buona 
via per colorire Il sto disegno. 

L'opposizione può temere tutt'altra cosa 
che. ta mancanza. di un, terreno ove in- 
‘gaggiore la battaglia, non si troverà si- 
(cuenmente: nella condizione di « un eser 
‘cito il quale, dichiarata la guerra, pro- 
testi contro. il nemico che non gli prepari 
campo acconelo alla pugua. n 

Ma per certò riforme, dice In cortese 
nostra avversaria, ci troveremmo nol mag- 
[gior imbarazzo, per cérte demolizioni tro- 
veremmo a sinistra la più fiera ed ins 
perabile resistenza. Ciò sarà vero in parte 
le noi, che non esitiamo a dire ciò che 
loredinmo la verità, anche agli amici, ci 
trovammo in. qualche questione in iserozio 
leon una parte: dell'opposizione e: pensam- 
‘mo che talora avesso torto. Tuttavia an- 
lche in ciò il torto maggiore non è altri- 
menti suo, ma del Governo, © faremo di 
‘provarlo. 

Tra lo riforme.che abbiamo. sostenute 
[sempre in tutta la misura delle nostre 
forza sono il decentramento è le econo- 
mie, cose cho. collimano mirabilmente e 
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‘anri per vivere tranquillo e felice: ed 
lera sicuro. d'arrivare così ai cent'anni. 
lio padre comprese allora che se il ge- 
(nerale s'era fatta questa ‘convinzione. (e 
(ciò soltanto aveva potuto dargli il corag- 
[gio d'un atto così temerario) tutti i suoi 
consigli ‘sarebbero inutili, è s'è ritirato. 

= Del resto ecco come al racconta esser 
lsucceduta la cosa, La fidanzata è, dice 
la figliuola, d'un nobile polacco, d'un pi 
latino, il'quale, bandito di Varsavia da- 
gli ukasi dell'imperatore Nicolò , era im- 
Diegato: come cassiere, per vivere, in una 
banca di Vienna, Il generale gli aveva 
‘domandato fn matrimonio sua figlia che 
|è lla come tutti gli angeli inziomo; ma 
(questa, fiera © disdegnosa , cominciò per 
rifitare rielsamente. Più tardi , invece, 
[meglio ispirata dalle sue convenienze, 
lella pensò che cinque 0 seî milioni di pa- 
trimonio, e ana corona di contessa: dove- 
[vano far passar sopra a molte ripugnan- 
lz0; dicesi adunque che, pentendosi del sno 
subitaneo diniego, sia venuta ella. stessa 
intorno al generale, e per virtù d'accor- 
tezza © di civetteria , poichè la si dice 
anto farba quanto leggiadra, sia riuscita 
‘a ricondurre a'suol pledi tuo zio cho più 
non ne voleva sapere, 6 ad incatenarlo 
Iper. sempre. 

= Ecco ln notizia, che ho. areduto bene 
[doverti comunicare senza riturdo. Pense 
tu se puoi © se vuoî fare qualche cosa in 
proposito, Qualunque. sia In tua decisione, 
ricordati ‘che mio padre ed io sismo:sempre 




















[qui per aiutarti, Io però ti confesso che 


cisco i ricovono all 


* aVigia Cî aiati pot rane. 
un pol 
Ti pria deo Aosta 4 Imerzioni uve esser antisinato: 








eliecohè dica, accentra è spende sempro a |guari 


[glacelie il 
tore, sinmo perst 
versamento di n 











© natarale che vigendo sempi 
‘stema, secondo noi funestissimo, anco.i 
‘deputati dell'opposizione cerchino di afrut- |cepir 
tarlo a benefizio dei distretti (eni rappre-|benol 








pii, di sinistra odi destra, ma meramente |sendò 
d'intere 








Sentano, Non è più questione di prinoi-|un'impia corriera al progresso , non 


Il pereliè si opporranno, fin-| perfettamente; 





po, rich EL 1° GeGI 19 di armi moss. 
por int sputo din TI 





‘giovano del pari 60 ‘Al ristanro delle fi-(glietttano non. ficontrarono \actoglienza 
‘nanze ed alla libertà; Il Governo invece, [molto favorevole a manca, non l'ebbero 


migliore a destra, A dir il vero 


tutto potere, non tanto forse: per sistema, [non insistè molto il Ministero pressò 1 
mor Minghetti semplicè serit- [suoi amici. 


Dicasi pinttosto clie il Governo, 





i, non parlerebbe di-|una, vera riforma non la vuolo , e ciò 

quanto; per quella sua [ammette pure 1a. Libertà 

continua ansietà di restar al’ potere. Ora [gazione, non costituisce e non può co- 

quel si-[stituire nn programma, 
in. con 





ma questa ne- 


Sa. ci trovassimo 
ione normale , si potrebbe con- 
tin programma, puramente negativo, 

vi sarebbe in ogni caso sempre 








nessuna società civile costituita 


ma in Italia siamo ancora 





(chè non s'effettui una radicale riforma, 
‘all'abolizione anco delle preture, ‘ove si 
spediscono due cause. all'anno, delle o- 
ziose sottoprefetture, dei. professori (che 
‘ammaestrano gli scanni, come. s'ingegno- 
ranno di far spendore quanti. denari. po- 
tranno al Governo per istrade provinciali, 
‘comunali, ferrato, porti ‘© fari, e chi più 
n'ha, più ne metta. 


sî_mandasse nel dimenticatoîo. Anzi 
‘stretto fra l'uscio e ’I muro affermò. che 
(senza dittatura non si possono compiere 
cotali riforme © siccome (sapeva che. non 
vogliamo nessun dittatore, poteva. essere 
sicuro che non sì sarebbe presa Îa palla 
‘al balzo. Qual era invece il dovere di un 
ministro coscienzioso? Presentare un'bi- 
lancio in pareggio, grazie a quelle e 
‘tolte altre proposte analoghe, senza ves: 
iatorii nuovi balzelli, senza incagliare il 
‘commercio e l'induatria,, senza. arenare 
gli affari © conculeare sd ogni più so- 
‘spinto la libertà individuale e la giusti» 
zia distributiva, poi dire ai rappresentanti 
‘della mazione: io vi presento un_ piano 
[compiuto corrispondente ai :nostri' bisogni 
‘Attuali, che imporrà, certo, alcuni sacri- 
fizii locali, ma che saranno. largamente 





‘anche coloro che. momentaneamente po- 


‘gartin, io mi. ritiro. soddisfatto di avere 


olo, 


lspero ancora la cosa non si compia, e 
‘inché il matrimonio non sia proprio com: 
pito, mi lnsingherò sempre che il generale 
‘aprirà gli occhi sulla follia che vnol 
[compiere e saprà fermarsi a tempo! sul- 
l'orlo del precipizio... ornato [elle rose 
dell' Imene, n 

Come i lettori possono immaginare, 0- 
‘svaldo decise di non far nulla e. di la- 
cia compiersi gli' eventi. 





tera di Godfriedi 
 Donnersberg, 15 gennaio 1847, 
«Ogni mia lusinga pur troppo è van 





più cioco che mai; anzi ciò lo fa stare in 


‘abbia qualche rimpianto, sia che non vo- 


dimostrava a mio) padre, 


continuato a dare a me la sua, clientela, 








trebbero credersi lesi, riflettendo alquanto, |medesini. Egli è annesso ‘al Regio Ginnasio 
vedranno che è più ciò cho guadagnano, [all'Istituto commerciale, alle. Scuole Teenie 
che ciò che. perdono, e saranno. liberati |, 9! 4 classi dlementa 
‘d’ora in poi da quella mannaia che sem-|varie 
pre pendé loro sul cepo. Se ciò non, vi|gliauza, 


fatto quanto mi consigliava il dovere. Ma |rietà © incanterolo panorama, del' mpidis: 
il Ministero si guardò ben beno dal porre [simo cielo; & 
‘questo dilemma alla nazione, perohò del |{Utta Furopa si corre sil Lago Maggiore a 


che già ‘aveva accordato. al mio. preces: 
sore, e insieme l’amministrazione di tutte|turo suocero, il signor Labenski, sotto 
le sue sostanze, la qual cosa, per dirla condizione che lasci immediatamente l'im- 
di passata, è un magnifico affaro pel. mio piego di cassiere che ocenpa nella banca 
studio, Allora mi ha pregato di occuparmi [del signor Jsenhofer; la qual rendita, alla 
con lui © senza indagio del suo contratto murto di lu, è riveraibile. pul capo della 
(dì matrimonio, Puoi. capire che colpo sia [fgliuola, Tecla Labenaki, , contessa Mar: 
‘stato quello por me,; pensando .a te, mio [tinits von Donnersberg, 


lungi dal godere la prosperità , la siou- 
rezza pubblica , l'iatrazione (che s'ammi- 
rano in altri Stati d'Europa, Ora, se le 
‘anspicate riforme il Goyerno attuale 0 
non se 0 non vuole dartele, è giovoforza 
clie'el rivolgiamo; altrove, a coloro che 
‘lo invocano , sebbene sinora non abbiano 
ancora saputo, formularlo preoîsamente, 
Non: meritano questo nomo le provvisioni 








Mù ha forse mai posto il Governo la|che fece vineere il Governo , almeno la 
‘iuestione ‘di Gabinetto su cotall questio: maggior parte di esse, o né promettesse 
ni? Nè manco per sogno, lia fatto qual-[anche delle nove il ‘sig. Minghetti 
[che ‘proposta in quel senso, tanto per git-|una seconda a quei di Legnago , 
tare polvere negli occhi, ma lasciò che |venne annunciata test 





chia, ci 
le sus parole non 
hanno più virtà di muoverti. 

Clio se poi, per un caso. più desidera» 
bile che sperabile, operasso diversamente 
lia ciò che fece sinora, disfacesse il mal 
fatto, non ci tendesse tranelli sotto spe- 
‘oîo di miglioramenti, desse. ascolto all'o- 
pinione pubblica, chie si è oramai 
rita nel modo più esplicito, facesse una 
nova ricantazione, non più per ‘mante- 
‘norsi meramente al potere, ma per soddi- 
fare ai voti della nazione, noi, chie non 
‘siomo infondati a nessîimo, mmiremmio la 
‘debole nostra voce a quella dei sosteni- 
tori del Governo e lo. conforteremmo a 
proseguire animosamente nella novella via 








Pallanza, 5, — Ci scrivono: 
Eyvi in'cotesta città, impiantato da alcuni 
anni, e diretto da. un' bravo sacerdote, un 








compensati dal benefizio generale, onde [convitto, cho, oltre alla sana morale cho #'ap- 


olo sì giovani, prosenta. I° migliori gue 
Paizio perio, Mia è completa strazione di 











i, sì che dl convittore, 
‘nom ha da uscire: per andare alle lezioni delle 
‘discipline ed'è sotto continua sorve- 





Dire della salubrità, dello mitezza del cli- 
[mt della bellezza, amenità del sito, della 








tar nottole ad'Atene, chè da 


respirare quella purissima aria. 0 nel fresco 


[Cavour non è che continuatore in’ pa-|estato e nel temperato inverno. Onde inziume- 


abili, svariate e splendida ville omano le suo 
sponde, dova divengono rigoliose ln palma, il 





Al postutto se le anodine riforme min-|SLo d'india; la comelia, Geo: 





povero: amico; ma ti confesso clio non lio 
‘vato il coraggio in quel momento, sotto 
il Sero sguardo; del. mio terribile cliente, 
‘di avventurare lu menoma, rimostranza, 
(che d'altronde sarebbe stata inutile, Chi- 
nai il capo, presi la penna e scrissi sotto 
Îl suo dettato, essendo a me riserbata la 
sola redazione. 

« Il generale riconosco a'sua moglie sei 
cento mila fiorini di dote. Udendo nia 





Poco dopo gli pervenne quest'altra lot- [cifra così alta, feci mio malgrado un mo- 


Vimento ‘© ripetei interrogativamente la 
somma, Egli, da uomo innamorato qual'è, 
s'ingannò affatto sul significato della mia 


tuo zio, inio caro amico, è più cotto e|esclamazione e della mossa e credetta che 


io trovassi modica tal prova di sua gene 


Broncio con mio padre, per que' discorsi |rosità in paragone delle suo ricchezze; cp 
(che gl! la temiti, tanto [che mon si ve-|però con un sorri 
(dono più. Però, sia che. il generale ne | disse 





di contentezza mi 





«— Non crediate che qui si limitino le 


[glia romperla affatto con un ‘medico di!mie intenzioni di favorire quella cara crea- 
vaglia di cui i consigli possono ancora |tura; ma un uomo prudente non deva mai 
lessorgli utili, sembra che abbia. ripostato [spogliarsi afiatto da vivo di quello che 
su di mo une parte di quell'affotto che |possicde. Col mio testamento che farete 


voi e che liscierd in custodia nel vostro 


@ Mi ha mandato a pregare di passare |studio, io le assicuterò tutte le mio for- 
(al castello © mi ba dichiarato che avrebbe |tune. 


* Quindi egli  costituiace una rendita 
vitalizia di dieol. mila fiorini al suo fu- 
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ATTI UFFICIALI 
i 


Ta Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (u. 2524), del 29 
agito, cho iscitnisce in Rovigo ina Commis- 
Stone conservatrice del monumenti è dollo ‘o 
pero d'arto di quella provincia. 

2. Un reglo decreto (n, MOXI, parte 
‘supjil), del 5 settembre, che approva la pro- 
Toga della durata della ‘Banca Popolare. A- 
‘gricofa di Muto Credito: del' Circondario di 
Crema dai 60/aî 60amii, © ne approva il 
nnovo statuto. 

3, Pubblicazione di concorso per ciù 
que posti di olontario nelle carriere. diplo- 
fatica. e' consolare. 

Lo domando d'ammissione; dov cano. essere 
preseutate non più tardi del 20 dicembre 


CRONACA CITTADINA 




















% Delizie, del contribuenti. — 
ci eerivoa 

Nom basta che i contribuenti italiani siano 
taglioggiati, quasi in ogni atto della vita ci- 
SIE Son fono neppitre. sicuri, dopo di avere 
Basato. delituelte man Stmposta di mon o: 
tere pil a sciogliere i cordoncini della borsa: 
La minaccia di un supplemento d'imposta dura 

i nom Sepplamo. neppure se vi a 
Brcserizione in questo eiso. Cip che ri erivo 
ton è suciperbote, ma uu fatto rendo 0 i po- 
tici indicare chi fu assoggettato. ad un sup: 
ico d'imposta: per ua contratto stipulato 
io omni prima. Ma dare, sti pubblici uf 
Cali st fossero  stagliti a’ danno “dol contri 
fico; sì sarebbaro data premmm di pagare 
to tassa intitaminte percepita. 

Tensione delle tasa si farà per avventura 
iu modo più mvido nell'Erzegovina, mn non 
abbiamo feto che i utcli moleatastero i aj 
Dex balli cl pretondessero loro dovnti 
Tacchi anzi prima 


% Avyisiamo i contribuenti che do- 
misti, corrente; scado il termino per il pa- 
amento della quinta rata delle; tasso fabbri: 
atti riccliezza mobile, commessi ed ‘altro/a: 
sienissime tasse: 

‘ Isilinto delle sorelle Botto. 
— Col 15 ottoliro si riajre regolarmente qui 
sto megerolo Tatituto d'istruzione’ e d'educa- 
zione. Esso comprende ‘tro! stadii: 1° 
fufantilo por baiubini o bamb 
ravyicano applicati quel mi 






























moderno scienza pedagogica sniggeri 
comprende le quattro classi elementari ordi- 
tinte giusta i programmi govemativi, coll'ag. 
Ziuuta dello attilio della, lingua; francese, del 
disegno, della musica, del'ballo e della ‘gia 
minati 





Parto importante vi avrazno i lavo 

inseguati in tatte le’ classi. relati 

: TI 8° è ‘una scuola comple. 

della elementari. Tanto: nol 2° come 

stadio e egregio: direttrici sono (coa- 
dinvate da valenti professori. 

L'Intituto Butto conta già molti anni di 
vita è audò sempre migliorando in grazia 
delle guarentigie di buona istruzione e di sa- 
Via educazione modellate sulla vita, domestica 
che cite alle fumiglie. Le Direttrici che ogni 
pensiero, ogni cura consacrano al'‘loro nobile 
tifizio, possono giustamente andare altere della 
‘ratlo atima che. si sono procacciata e: dei 
Buoni! fratti ottenuti; ed ‘i parenti, ì quali 
‘sono sollziti della loro prole, non potrebbero 
‘a migliori © più affettuose educatrici affida. 


« Tentrl. — Ieri sera colla terza rape 
presentazione della. Contessa di Mons, di 
wuro Rossi; è andato i scena al Vittorio 
Emannele 1 eran dallo di Montale Somi 
vamide dol nord, con musica del Dall'Argine. 

Îl'tentro , come è facile immaginarsì , era 
picno seppo'di spettatori : sedie chiuso, posti 
dtmerad, ateo e gallerie, tatto oscojato. 

L'opera chbe le medesime accoglienze delle 
Qua prime sero + sì applandirono gli artisti, i 
cori, che sono quelli del: liceo musiente di To- 
rino è che cautao sempro bene, e si volle ili | 
del duetto fra soprano è tenore al primo atto 
‘Alariani e Sani). 

1 ballo, senza far confronti con quello dato 
al Regio due anni sono, lia riportato uu bel 
lissitho siccesso. Alcuni lo trovano: lungo, 
tri dicono che la ltce in certe: scene. fhocia 


































È | micitio wu: 


difetto, cho'le comparse abbiaao 1o;gambo'in- 
torpidito; noi per, come ronisti, constatiamo 
‘ohio le: prime parti e il corpo di ballo lavori 
rono egregiamente e che la scena, del giar. 
‘dino incantato all'atto terzo prodtisso un cf- 
fetto voramonta magico, essendosi chiamato il 
‘macchinista agli onori del prosoonio. 

Cosa dirvi dei Moscleltieri-farmmino, dello 
Walkirio, delle Api, delle EIf e delle Fate 
ldel Ivord® Tatto degne della Russia e dell'I- 

"lanzaute; Il riproduttore: Rando non 

inarlo ‘meglio ol clima’ di Pie- 
Egli èbbe quattro chiamate in/at- 
tostato dì stima. 

Nella mimica furono. iutelligen 
(Pagliari, il Cuccali e lo Smeraldi, 

Quello che sopratutto cutrò nelle 
pubblico ft il passo a due fra la siguora Lat- 
vati el il'Borri. Notimimo (sul! taccuino due 
Dis di variazioni ed un'immonsità. d'applausi 
‘illa famosa: danzatrico, ed al suo compagno 
Borri. La Laurati è sempre Ja Laurati. € 
Borri d.,._il suo profota. 

Patto; somuinto, ‘lo spetticolo del Vittorio 
oi miodicissimi prezzi d'entrata, merita tutti 
i favori del pubblico, e l'Impresa, per metter 
(su tanta geute; fu veri ‘miracoli ‘d'equilibrio. 

© Braccialetto smarrito. — Lu: 
'nodì 4 corrente, in una gita da Torino a Ri- 
oli, Rosta ed ‘qlla. cascina Generaza, vota 
marito tm ‘braccialetto d'oro, sul'guale è 
incisa 1a parola Sowvenir: 

Generosa maucia n chi lo consognerà al si 
#mor Gili. Secondo a Rosta, od al portinaio 
[della casa iù via Ceriaia, N. 59, in Toriuo, 


























Morti in Torino 
demunelati all'ujficio dello: stato civile 
il'giorno 5 ottobre 1875. 





Colli Faustina vedova Calcagno, d'aui 
"li ‘Porino — Paroiua Ti 





rasto, il, 58, di Ca- 








a Cesaro, il! 54, di 
orino — Bassi Catterina. nata Verro, id: 80, 
[di Lu — Grattarola Petronilla, id: 17, di To. 






rino, modista — Veroni Caroli 
‘rino — Picco Michele, ia: 11, di 
Baratto, Petronilla, i di 
serva — Granetti 
netto il 07, 
[Giovanna 
!— Più 2 minori d'anni 7. 

Totalo complessivo num. 13, dei quali n di- 

9, negli Ospedali now. 4. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello utato civite 


{lgiorno: B ottoîre 1675. 
Maschi 11, femmine 7 — Totale 18 


id; di 
Torino — 
‘Altmoso, 












carrettiero — Putt 
ia. 42, di Conod, sotva 

















‘OSSERVAZIONI MEU EUROLOGIOHE 
alte all'Osservatorio astronomico: di Torino 
a metri 276 sul livello del mare, 

6 ottobre 1878. 


























8 
s | i 
sani indi Iaia oper. 
Sn 
ELLE POTE, ol soliscadi nia: operi. 
ca 
'7450+ 19191108) osta 40x Ealeopore 
i pom. | 
Fat +s07/109) ootarasinia. li sen 
5 poni 
#IG0+190/117) relio 44 ln 2a.lcpere 
0;pon 
745/9/+169/199] seleraris'a. [cover 


‘Temperatura estrema al\ minima + 14%5 
cord in gradi centesimali) nassima + 20%8 
Acqua caduta mill, 0.0. 
Minima della notte del 7 + 150°. 





BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo mertio di Roma) — 8 ottobre 1875, 
Nascero del Bol; ore $ 27 — Passaggio 

‘al moridinuo, ore’ 07 — Tramonto, 5 46 
Nascore della Lum, 3 5 sora. 

Paasggio al moridiszo, oro 7 19 sera. 

Tramonto oro 11.97 sera 

Giorno della Trana 9" 











Tomperataro estrome fn alcune 
città d'itaita dol 3 ottobre. 
Massimo Minima 
Torino, 174 Dari 
Venezia 8 mio 
Milano 4 ng 
Genova ° 170 
Napoli 2 19159 
Roma a 90 
Livorno 9; 10. 6 
Firenzo 0 8 
Bologna 6 10. 9 





BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 

Dispaccio, dell'ifficio. meteorologico, di Fi- 
renza della ‘sera del’ ‘G ottobre (1876, (oro 4 
pom.) 

Pressioni numentate fino 8 mm. in Italia 
settentrionale © centrale; quasi stazionario al- 
irore. Venti deboli @ vari, Maro calimo 0 mos: 
#0: Cielo, generalmente iuivoloso, ‘Tempo vario 
lè eoueraninonte buono, 


Storia di un Coseritto 
del 18518 


Narmta ds Erckmann-Ohatrian. 
Geguito, veli mon. 875) 
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Sì fu (al fondo d'una 'graido rimessa ii 


| [forma di tettoîa,, sostenuta. tutt'intorno da 


pilastri, clio ritornai in me: gualenno mt 
Hlavn a bere del'vino: con dell’acqua; ch'io 
trovai eccellente. Aprendo gli occhi, vidi 
"un vecchio soldato dai ba grigi, ole mi 
rialzava il cano è mi teneva il ‘bicohiero alle 
labbra. 

— Ebbieno!i — ini diss'egli con nipotto al 
legro — Ebbene! La va meglio; el? 

To non potei. trattenermi dal sorridergli , 
‘bensando ch'ero ancor vivo, Avoro fi patto e 
la spalla sinistra fuscinti solidamento ; sentivo 
‘Quella: parte a dolermi como per inn scotta- 
tura, mo nou importa: vivaro| 

Afi misi dapprima nd osservare i grossi 
travi, che s'inerociavano in aria, e le tegole 
in mezzo alle quali Gi scorgovi il cielo in 
iù Iuoghi : poi ;. dopo alcuni momenti , volsi 
Îl capo, © conobbi essere in una di quelle: vasto 
rimesso dove i fubbricatori di birra ripongonò 
fe loro botti e i loro carri. Tatto all'ingiro , 
sopra materassi ‘© fasci di paglia; erano cori: 
cati numerosi feriti, e verao il mezzo ; sopra 
‘tnx gran tavola da cucina, nn chirurgo mag- 
[giore ed i suoì ‘due aiutanti, colle maniche 
dolin camicia rimboccate , amputavano vnn 
gamba a qualetuo; il ferito mandava dei ge- 
miti. Dietro: di loro trovavasi tu mucchio di 
braccia e di.gambe, e ciascuno pub immagi- 
tarsi quali idee mi passassero per la mente. 

Gingue 0 sei ‘soldati dì fantoria porgevano 
[da bere si feriti: tenevano in mano delle bol- 
tiglie 0 dei bicoliieri, 

Ma ciò che mi produsse ls più viva impres- 
Siono, fu quel chirango in manicho di camicia, 
che tagliava 6 tagliva senza udir. nulla: a- 
vova/ogli uu gran naso, le guantie incavate, 
‘e ad ogni istante rampognara i suoi aiutanti; 
(che non gli davano: abbastanza presto. i col- 
telli, Je tonagliotte, le luccio, i pannolini, 0 
che non toglievano subito il sangue colla spu- 
(gna. ‘attavia l'operazione: non andava mal 
perchè in meno d'an quarto, d'ora essi ave 
vano giù tagliate duo gambe. 











Al di fuori, contro'i pilastri, stava un carro, 
‘pieno di paglia. 

Mentre ai era disteso sulla tavola ina, spé- 
‘gle di' carabiniere russo,. Jango almeno, sei 
piedi, col collo colpito da una’ palla. presso 
l'orecchio, &d il chirurgo chiedeva i piccoli 
coltelli per figli qualelo cosa, un altro chi- 
rurgo passò dibanzi alla tettoia; na. chirurgo 
di cavalleria, tarchiato, piccolo, tutto vaiuo: 
ato; teneva ‘un portafoglio: sotto il braccio, e 
formò presso il carro. 

— Olà! Forel! — gridò egli con tono d'al- 
legria. 

— Guarda, guarda! Sieta voi, Ducltne? — 
rispose il nostro volgendosi: — Quanti forti? 
— Dai diciasetto ni diciotto mila 

— Diavolo! La vi va bene stamane 

— Eli sì; sono fn corca dim bettola. 

Il nostro chirurgo uscì dalla tettoia per 
fatringere la mano al suo comprgno; 
a chiacchierare. tranquillamente | montre (gli 
‘aîutatiti verevato un bicchier di vino, ed il 
[Russo roteava gli ocehî con aria disperata; 

— Osservate, Duclino, non avete ch. da 
celidere la strada... in faccia n quel pozzo. 
Yodoto? 

— Benissimo. 

— Appunto in faccia, troverete Ja cantina, 
— Ab bene, graz 
L'altro allora 
— Buon appetito, Duolituet 
Poi ritornò presso il suo 
tata, e comlnsiò ad aprir 
‘lla spalla, Egli lavorava col aspetto di cat- 
tivo uinoro dicendo a'buoî aiutati: 
— Anto; signori, animo! 
TI Ruseo sospirava. come ‘ogniuno può fmina- 
[giuarsi, mn il' chirurgo non gli budava; final- 
Mento gettando: ua: palla per terra, gli mise 
tim bendaggio e disse. 

istolo! 
 Ttusso d'in sulla tavola, f soldati 
Îo distesero sopra ma paglicriccio tu riga agli 
‘altri, © si portò aulla tavola un altro. 

Non avrdi mai iù creduto ‘che simili cos 
avvonlssero al! mono; ama mi toccò. vedere 
‘atisora, ben altre di cui la memoria’ mi resterà, 
ungamento impressa; 

Loutato cinque 0 scî giacigli dal mi star 
seduto mo vecelio caporale, collo gambo fa- 
cinta; egli ammiceava dell'occhio. dicendo ni 
suo violno, al quale si era allora fito di ta- 
gliaro_il braccio: 

— Costritto, osserva, un poco in quel mue- 
flo, scommetto ch. oa ricneseî più il tuo 

racco. 

L'alto, tutto pallido, ima lie cionallameno 
avova dimostrato il maggior coraggio, uartò 
nol mucchio e tosto. svenne, 

Allora il caporale si mise a ridere e disse: 

— Ha finito per riconoscerlo... Gli è. quello 
chiù è tm po' al disotto, (col piccolo; fiore nz- 
surro. Quella vista produce sompr wu siaile 
‘effetto. — Ea ammirava se atesso per la soo- 


porta che aveva fatto, min nesstno rideva con 
Î 












































(Continua) 
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È giunta a Milano, e prose'alloggio all'Al- 
bergo della File, Ja principessa Maria Anna, 
(consorte. del principe Federico Carlo, nipote 
(dell'Imperatore di Germania, La Pricipessa 
‘conta trentotto anni, cd è figlia del fu duca 
‘d'Anlinit. È accompagnata dalle sue due fi- 
glie, la principessa Maria 0 ln pricipessa Eli- 
'sabotta. 

Da certi corrispondenti si continua ad af- 
formare che domenica si, terrà l'anmunziata 
radimanza elettorale Stradella, e cho l'ono- 


revolo Depretis vi pronuciera ma discorso in- 
torno al programma di sinistra, 





DONO A GARIBALDI. 

Ecco il tonore dell Jettom, con Is. quile 
la Gommmissiono per unn sottoscrizione & fa- 
gore di Garibaldi, comunicava al gonoralo 
l'iuvio delle /obbluzioni raccolte: 

x Buenos Ayres, 0 cottembre 1875. 

«La Commissione incaricata di raccogliore 
Sottoscrizioni ‘per un dono pecuifario a Voi, 
cho avoto sostenuta, è sostetiuta ‘erdicamente. 
la difesa della libortà © della | emancipazione 
‘dei popoli, vi rimetto ln ‘somma.dî p. m. 0. 
‘10,47. în una cambialo a vista! sulla; Banca 
Generale di Roma. 

« Vogliate accogliore il tnna dono come: 
‘espressione dall'affetto vivissimo: cho nutrono: 
per Voi gl'itallani. dell'Argentina e quanti 
Ammiano fa Voi la più splendida figura della 
‘demberazia. 

« Abbiatesi 

«Perla Commissione 


wIl presidente 
u GantANo PastoRE. 1 


L'Ossertatore romano dà la notizia cho la 
[carovana di. sessanta pellegrini del Belgio, 
[giunta in Roma per acquistaro Ie indulgenze 
Aol Giubiloo, fu il 8. corrento ammessa allo 
Presenza dol Papa, unitamente ad altri pelle- 
[grini venuti puro igolarmento dal Belgio in 
questi ultimi giorni 
Il ruvéreido cancaico, de Moldor: lesse un 
dulirizzo al Papa, il quato, dice il: suddetto 
[gioraalo, 4 levatosi in piedi, rivolgera a quei 
" tauti pellegrini na eloquente (discorso, nel 
n quile #folgord la rivoluzione comopolità e 
« Bpocialmonte' poi quella di eni egli stesso è 
u la più gloriosa vittima. n 

Impartì quinti la bonedizione sul ‘Re dei 
Balgi e sugli astanti, ai quali' diode a baciaro 
la-sta mano, 














Leggiamo nel Popolo Romano: 

«Ora: che il 10* Bersaglieri è giuuto sano 
e salvo. n. Palormo, come ci risulta do un te- 
logramma giuntoci da colà, dinmo una noti- 
zia che, messa prima in circolazione, avrebbe 
fatto stare în apprensione. non poche. fani- 
lio. 

«Il vaniore la Città di Genova della Regia 
marino, sm cui era stato dapprima imbarcato 
Îl detto reggimento, ebbe rotta’ l'elica a due 
oro dî cammino da Napoli, ove dové far ri- 
torno, dopo ro di viaggio a vela. 

«Nou ora possilile assicurarsi prima di af- 
fidaro la vita di tanta gente? 

«Speriamo ché il Ministero della marino 
Sprirà un'inchiesta per scoprire se fu difetto 
‘i nogligenza 0 del caso, gincché il ripetersi 
"i questi fatti ormai'è diventato nu vèro sca» 
dato 











IL MISTERO DI ROMA. 

Leggiamo nel Piccolo: 

Sporavamo poter colmare oggi la lacuna clio 
8 rimasta nello notizie date: dai 
la sparizione © ln morte di Giuseppina Guz- 
ato; ma non possiamo ancora, 

L'Autorità mula lascin intentato, nulla tra- 
sctra che creda poter rischinrare questu fitta 
tenchira, e spesso mette le mani sopra indizi 
‘ch, per qualche curiosissima coincidenza , pa- 
ono verl, © poi, quarido si va ‘ad nccertarti, 
‘i risolvono ia equivoci. 

Uni indiserato ci la raccontato! uno di que- 
sti casi. JI fratello della. Giuseppina, intero» 
(gato se mai, dopo che ella scomparva, avesse 
iù visto 1a sorella o avntane altrimenti noti- 
Ala, disce che alcune sue cugine. narrarongli 
‘averli. vista il giorno entrare in una casa di 








u Se tu avessi sentito. come mi parlò 
della sun-sposa! Quanto me ne vantò la 
bellezza, la grazia, l'educazione, la sn- 
Viezza, tutte le virtù possibili © impossi- 
Dili! Era così di buon umore, in. tanto 
entusiasmo, che pensai il momento, oppor- 
tuno di arrischiare una parola în tuo fa- 
vore. Non l'avessi mai fatto! Il suo fronte 
si oscurd) di subito, o guardandomi. con 
occhio severo clie mi fece tremare, mi 
dissi 

« — DI colui non voglio che mi si parli 
inai più. Non dimenticatevi di questo, si- 
gnox notaio, vi prego! 

«’Ebbi tanta pawa che parti precipi- 
tosamente, così confuso che urtai negli 
spigoli dei mobili è nei telai delle porte. 

«Il matrimonio si celebrerà fia sei 
giorni, il 21, a Vienna; mie padre è stato 
invitato, ma rifiutò ricisamente; io non 
potrò a mono di assisterci, avendo da ro- 
gnu l'atto, — un'atto che darei non so 
chè cosa per non rogare! 

Mcuni giorni dopo Osvaldo, 
quest'altra lettera di Godfriedo: 

« Vienna, 22 gennaio 1847. 

«Eccomi, storico imparziale, a narrarti 
tutto quello che è successo, 

«To non sono arrivato a Vienna che il 
venti a sera; € venni a smontare ‘al pa- 
lazzo di tuo zio, non molto lontano ‘dal 
quello imperiale. Che stupendo palazzo! 
E come l'ha decorato! Tutto a nuovo e| 
doratnre e specchi dappertutto; il quartie- 
rino destinatomi era tanto bello che non! 
muovermi in caso. 








ricevette 


osavo qual 





« Viera gran pranzo di gala e grande 
ricevimento la sera. Una folla di equi- 
paggi e i più signorili ingombravano la 
strada; il vestibolo, le scale, le: antica» 
mere erano come smaltati di livree. di 
tutti i colori coî più dorati galloni, To 
presi a sensa In mia stanchezza e andai 
‘a tapparmi nelle camere assegnatemi dove 
mi coricai di buon'ora, 

«Il domani, 21, il medesimo giorno del 
‘matrimonio, un'ora prima della. celebra- 
‘zione del medesimo , doveva firmarsi _il 
(contratto. Undici ore suonarono, e il no- 
tato, tenendo il suo portafogli nero sotto 
braccio, fece la sua comparsa nel sa- 
Hone più dorato e più splendido di tutto 
il resto, dove rano già raccolti, parecchi 
‘alti e potenti personaggi, invitati. come 
testimoni. 

« Il conte di Donnersberg entrò il pri- 
mio, vestito della sua più bellà montura, 
coperto di tutti i suoi ordini, brillante € 
raggiante, dritto è impalato, salutando a 
‘destra e a sinistra, il capo alto, gli ‘occhi 
lucenti, nn sorriso da trionfatore, come 
uno sposo di vent'anvi. 

« Un mormorio, di curiosità 'cho a'un 
ratto circolò: nell'assemblea m'annunziò 
l’arrivo della fidanzata, Alzai il capo e 
la vidi avanzarai tenuta. per mano da suo 
‘padre. Vi obbe come un grido a'ammira» 
zione, © io stesso, te lo confesso, restai 
immobile di sorpresa innanzi alle mio 
carte giù spiegate sulla tavola, la mano 
le la penna levate in aria. 











« La sposa era vestita di binnco, or: 
nata delle più ricelie stoffe e trine, co- 
perta, dei più splendidi gioielli di dia- 
manti. Ma più di tutta quella ricchezza, 
di tutto quello sfarzo, attiravano lo sguardo 
gli occhi, la faceta, il portamento della! 
Giovane. To non vidi che leî: ella era 
pallida, ma bella talmente clie non telo 
Dosso esprimere:. una bellezza che ti vinco, 
‘Che ti commove, clio fa pocta anelie un 
regio imperiale notaio; non di quelle îi- 
gure ideali che si vedono nei quadri della 
più bella epoca della pittura italiana, che 
si leggono descritte nei romanzi, ma che 
non &’incontrano mai nella vita ordinaria. 
Fà ella er là, seduta in faccia a mo, 
‘onpre più pallida, a seconda che io leg* 
geva Îl contratto, ma sempre più bella, 
immobile è gli cui bassi, 

« Quando io lessi con voce grave e so- 
‘nora, in mezzo al silenzio universalo, il 
‘nome suo, ella alzò gli occhi è mi guardò, 
‘e io come abbagliato da un raggio di sole, 
‘tacqui un momento, come se mi fosse man- 
ato il respiro. 

« Al: mio caro, non vi ha occhi al 
mondo uguali a quelli di Tecla Labenski, 
le capisco come il povero generale ne ab- 
‘bia perduta la testa, poichè {o stosso, io 
notaio collegiato, ne perdetti un minuto 
la parola. Sono ccchi così puri, così lim- 
pidi, così brillanti insieme e così dolci che| 
io li ehiameroi occhi di bambino e di an- 
‘gelo. fi ricomposi subito © continuai la 
[mia lettura fino alla fine, senza più levare 











o sguardo; quando. ebbi terminato vidi il 
signor Labenski, il padre, cogli occhi 
pieni di lagrime stringere lo mani del 
(generale: era senza dubbio l’effetto dei 
(dieci mila fiorini di rendita vitalizia; 
‘quantò alla figlinola, i seicento mila fio- 
fini della dote l'avevano Jasciata altret- 
tanto pallida e calma quanto era all'en- 
trae nel. salone, 
x Presentai Ia penna al generale , che 
firmò con mossa impetuosa © fece un gi 
igoro trionfante in coda del suo nome; 
poscia al padre della sposa, del quale, a 
mio grande stupore, la mano tremavà co 
forte cho fai quasi obbligato di condur- 
liola io, additandogli: il fuego dove bi- 
Soguava scrivere, La fidanzata levò Il suo 
‘guanto blanco © mi foce vedere una mano 
atamirabilo d'eleganza;, di distinzione, di 
finezza, una di quelle mapi che sì vedono 
così raramente a capo delle tozze lrao- 
cia dello nostre brave donne germaniche; 
poi senza emozione; senza il menomo tur- 
bamento,, con mano ferma e sicura ella 
firmò con una di quelle. piccole soritture 
‘ll’ingleso, nette, sclolte,fiprecise. 

u Caro il mio Osvaldo, se quella donna 
li è, come la sì dice, finte , avida e dis- 
(simulata ; ze essa aspira al potere , al 
predominio, non ci deve esser mezzo ve- 
runo di lottare contro di lei , 6 tuo zio 
teso, malgrado Îl suo carattere egoi- 
tico , dominatore e tirannico , non sarà 
più în casa sua che il primo schiavo dn 
Padrone seducente e terribile che si è 
dato. 














« Dopo la sottoscrizione del contratto, 
‘si passò nella cappella, perchè il palazzo 
‘di tuo zio , fra altre ricoliezze, contiene 
tina cappella , una meraviglia d'architet- 
tura copiata dalle chiese di Roma, ornata, 
‘di quadri dei migliori artisti italiani ©. 
todeschi. 

«La benedizione nuziale venne finpar= 
Hita ai due sposi, e tua zia, chè per di- 
‘egrazia non c'è più da contestarlo, essa è 
proprio tale oggidi , tua zia, dico , rîno- 
vette le felicitazioni e gli omaggi di tatto 
‘quello che v'ha di più nobile © di più 
scelto alla Corte è nella città , e ciù con 
‘una calma e uni grazia imperturbabili è 
veramente eccezionali. Si direbbe. che la 
figliuola del povero cussioro è stata prin- 
Cipessa ed lla vissuto come tale fin da 
‘arando è nata. 

«Commossi solamente. vidi il padre, 
come già ti ho detto , un povero vecchio 
'affralito , o un certo servitore della fa- 
miglia cho chiamasi. Kolesko.o' che sor- 
presi nascosto in un ‘angolo della cappella 
‘a piangere silenziosamente come un vitello, 

‘« Dopo ciò non domandarmi. quello che 
'bexso di tua ria: t'ho detto tutto; © 
penso che se contiuacai a yodero fami- 
Gliarmente una, tanta bellizza , correrei 
rischio di perderei anche il mio; cervello 
di notaio, quod Dexs:avertat 

«Ma. penso oziandio che i pericoli pre- 
veduti da mio padre riguardo alla saluto 
‘del povero generale sono proprio gravi 
‘od imminenti... n 


(Continua) Furvio Accobi, 




















‘trad Formalo, accompagnata da una signora. 


Interrogate alla volta, loro le cugin 


primo negarono, ma poi affermarono di averla 





valut 

















— Telegrafano da. Vienna. all'Algentcine 
sulle | Zeitung di Auguata in data del 9 ottobro: 
Secondo, confidenziali informazioni giunte da 





diedero contrassegni della statara, | Belgrado, è ormai assicurata la. prossima for- | fo 


del difetto della spalla, del'colore dei capelli [mazione d'un nuovo Ministero di coloro dèci- 
ad altri cho corrispoudovano ‘interamento) a |samerto pacifico. 


«quelli della povera morta; Si va allora in via 


gaisn della giovano. descritta; 








ta tl gono aceto e ela + a CORRIERE DEL MATTINO 


‘ancora, sons 6 viva, como (isgraziatamento 


mon è più la vera Giazzaro. 


FRANCIA. 


La France assicura cho già è stata presen 

ro dell'intero; dal duca d'Aw: 
diffcet-Pasquier la domanda formulata giovedì 
scorso, nolla. Commissiono di pormanenzi, dal 
signor de Poeti n proposito delle manovre di 
Borsa clio si eettumo. con 4 falsi ‘dispacci 


vita al miu 





sull'Erzegovina. 
— Leggesi noll'Avenin du Jura: 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 
A MILANO. 

Finalmente da Herlino è giunto alla Corta] 
l'elenco dei personaggi clio comporranto il so- 
[guito dell'Imperatore di Germunia in Italia, 

Le persone clio accompagnano S. M. rag- 
‘giungono îl numero di 50. 

8:/A£. germanica In sera (del’17 corrente! 
farà sosta a Trento, la mattina del 18:ripren-! 
"ord il cammino e dopo una fermata di in'ora 











Avova. concepito del! sospetti ingiusti sulla fe- 
'deltà della propria moglis Maria, di anni 80, 


Sospetti cho Îa voco' pubblica dichiarava fn: 
fondati, 


TI Valeriani, tornandò ieri sera, verso! 16/6, 
lla propria casa posta all'altimo piano dello 
stabi n. 51, jn via dell'Orto, cominciò a par- 
lare: colla ‘moglie de' suoi sospetti, e notural- 
monte: ciò valse a suscitaro una ‘disputa vivis- 
ima fra! duo coniugi: Il marito s'era riscal- 
[lato nel parlaro, urlava como: nn indiavolato 
lè proferiva le più orribili minacce, talchè' una 
[lonna: che abità una stanza allo stesso piano dei 
(soningi Valeriani, dalle statze dei quali è sepa- 


rata dh ‘un piccolo; audito; audò perruscir fuori 
[ad invocare l'aiuto di qualcuno. 


Ma il Valeziani cho s'accorse di questo 
hinse la porta, 6 la donna dovette riftigiarsi 
lla propria camera. Quello scingurato, reso 
furioso da' suoi sospetti, era tornato a cam 
colto! più sinistro intonzioni, e, ad arte proba- 














‘nicipio di Savona per la nnova strada di cir- 
convallazione; 0‘ poscia dalle successiva prati- 
(che indispensabili por l'appalto. 

Ciò'servo di risposta ol alcnni strani ap 
punti fatti in proposito da in giornale. gono: 
ese. (Afonit. lr. ferr:). 

T lavori per. l'ampliamento; dello. stazione 
[di Carrà, affinché serva anche ‘lla dirama» 
ziono di Mondovi, sono già intrapresi, da più 
(giorni, e: procsiloro com molta nlacrità. La 
pota doll'armamento. nella ‘dimmazione tre-| 
Vasi eseguita. fino! al 4° chilometro. 


LA GUERRA IN ISPAGNA. 
Malgrado gli ultimi telegrammi, i quali ci 
‘annunziavano nuovi bombarlamenti por parte 
det Crlisti, pare che questi sinno decisamento 
ridotti agli estremi, e gli orrori della. guatra| 
civile molto prossimi (a cessare. Infatti la Li-| 





Nuova-Fork, 6 ottobre, 
Tomesi un conflitto a Frias nel Missis« 
sipî, fra negri e bianchi. 
Berna, 6 oitolro. 
I negoziati pel trattato, di commercio 
coll’Italia termineranno ‘oggi. 
Parigi, 6 ottobre, 
Il Monilewr dice cho ln Spagna rico» 
nobbo l'equità dei reclomi della Franola, 
(circa lo imbarcazioni francesi, che i guar- 
‘dncosto spagnuoli inseguirono nelle acque 
francesi. Sperasi che riconoscerà pure l'e- 
‘quità dei reolami circa l'assassinio di Rey 
‘gondeau. 








CRONACA NERA 
n 


Ieri, dopo. ripetuto. ammonizioni, ki ‘do: 


è mezza a Mergumo, proseguirà. per Milano, 
ovo giungerà. vorso le ore quattro e mezzo po- 
(meridiano. 

Il Ro non ha ansor. designato; gli; ufficiali 
‘li andranno a ricevero l'Itmporatore al con- 
fiuo; s6 il primo: siutanto di campo, tenente 
genorale Medici sarà ristabilito, andra egli 
[ton una parte della Casa. militare; se no, Ja 
scelta cailrà. sopra im altro generale aiuiante 
ili campo, il quale sin. insignito del. Collare 


x Morcoledi anorso il signor. Gambetta pas: 
sava da Dolo tornando di Svizzera, Altune 
potsono, solo avvertite in tempo, gli fecero 
cbladero fl permesso di presentargli i loro o: 
miiggi. Gambetta le accolse con molta affi 
lità, © sicconie gli sì lomandava se sì poteva 
contare sullo stabilimento definitivo della ro: 
pubblica, cali rispose: « Abbiate filucia. Alla 
prossima primavera la repubblica sarà fondata 
in Nraucia in modo definitivo, Ma per rag- 
‘iungoro questo scopo abbiamo bisogho di es- 
sero più cho mai savi, wwiti o sopratutto fer- 
rai, fermiseimi. » 

— Il discorso che il ‘Signor. Giulio Simon 
proniizierà fra breve. a Alontpallier riuseirà 
interessante peroli esporrà. il programma rolla 


si Vert di ieri diceva che Don Carlos chiamò a|vettero arrestare tre, giovinotti, ele standi 
‘bilmente, aveva fatto allontanare un suo bum- hi Petto) DE 
bici, mann fi per aa cor | ttt feta Sabl  quato uc ll malo dll Troia di il, ii 
; n ese alia i ale ll lai i vintanti corone di fsopoae liro 
bian; Dopo sv Ingamenta rito mt] po i Catalan, noi lntiri CAL (ii mano | Magelli Der ii pe 
la moglie, egli si miuni di uu'arme che ido- s ‘, per accorrere prontamente all'invito del soldo, 
vova essere straorliuariamento affilato, o si|!Ietendento. erdisezini Di 
scagliò contro di san, La poveretta corcò di| Don Carlos avrebbe, dicesi, l'intenzione di] soppilchi che s'aprono con fnostre a livello 
Motti alla rabbia di pì faggendo vers is |cONVOcare. un supremo Consiglio di guerra, [Ue Di memi sro è rigiro. Da 
stanza della sua vicina, tenendo ju collo ]n E i Goirena,, Dorregaray, «Pernla; |;eri tin ragaizino di circa otto ate no! 
[ra badia is di 12 mesi io e Salis, in coi ai erebbe ‘a decidere si ‘mniconcio, cio si dispera saltario. Di ch 
Il marito porò lu raggiunso nel piccolo an-|1lofnitivamento so si debba conti la prizan colpa? 
ilell'Anmunziata, e questo generate ‘sarà illaito, dove l’infelice nou troy tra via di | disperata, od accottare il conveni n° Teri scoppinva un incendio nella. fab- 
SA & ilito, dove l'infeli m trovando: all ra A di n, È 
Raro ice uo dn ei Ia I TE li SO AR Pec rit Malone 
Time POM FRRO) area] QSintenerite fanol /[monire nio ì 135] Daghera, via Scuole, 15. Per fortama l'incene 
No i na prests«imento! quanti giorni Im |Sitaulogli la sia Grentafina quasi. volegne | isea ber prevaliro l'ultimo consiglio. i ini 


‘eratora si formerà ‘in Italia; ciò. dipenderà [fumo sendo contro la rabbia di lui. ata egli ii e ti 
DISPACOL ELETTRICI PRIVATI 









«8% Tu tina cam della via Gazometro  sonvi 


























el potè combatterà © spezuere in meno di 
dulla ‘sua salute: [non vedova più molla; rima colpì ia sus bom- 


fin'ora nenzn grani dificoftà. IL danto nen 
Tutadto per: il giorno 19 Hill Hetsònalo |biva, aprondole:il valtro con una orribile fe: DINREIAI Ra lengialo dii Ri no 





eno non 








sombloa: 





COSE D'ORIENTE. 


Secondo un telegramma particolare! della 
saralbo stato 
sioni dietro; e- 
spresso desilorio dolla Russia, e non giù per- 


Liberté, Husscin-Avni ‘pasci 
fuvitoto ‘a. domandar to di 








stà porlimentaro dell'Assomblea; forse an: 
clio da quel discorso: si potrà. desumere : qual 
contegno il partito liberale nssumerà. di fronte 
al Gabinetto Dufnare quando si riaprità 'As- 


di trovarai a alilano. 

‘In quel palazzo presto tutto sarà all'ordine, 
‘als 50 persone del seguito impierialo vi po- 
tranno estero comodamente alloggiato. 

Il'Re è atteso a Torino per la fino della 
Settimana‘ forse non si umoverà più che per 
ricarsi a Milano nella mattino del giorno 18. 

Non è ancora accertato, se Bismmrk_ fucsia 
parto del seguito Smperiale; anri si dà come 
per positivo che il cancelliere dell'Impero ger- 


i quel ii Loro o vnse Dito pico dinero | MAtioo non Aura fra 1:00 ‘perstaggi pra 





nei propara 


bellicosi imposti alla Porta 
dal contegno della Serbia, Humseiu-Avii nel 


‘accennati. 
La maticuumo dell'illistre nomo di Stato a- 


ii servizio doll gal Caso ha avato ordine |rita, 6 poi colpi la’ moglie; forendola ripetu: 


tamento 0 con_ispaventevole ferocia nol petto. 
[La disgraziata cadde por terra, striuso fra îe| 
braccia: la sun creatura ed esaib l'ultimo r0- 
piro. 

Ta vicina, cho tutta compresa. d'orrore era 
[stata quasi testimono del fatto; si pose a gri- 
[dare invocando Vaiuto dei. vicini, mentre lo 
cellerato, assassino trangugiava (0) inse 
traugugiare) una quantità di acido solforico. 
Sentendo cio la morto si faceva. attendore e 
clio per lo scale si avanzavano già vario per- 
sono, corso alla fnestrina del pozzo c/si pre- 

Iità disotto. 





(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoti,, 5 ottobre, 
Un dispaccio del governatore della Bos- 
nia, in data 3 corrente, dite : « Per ap- 
Irovigionare le truppe assediate a Douga] 
‘o Nitsle, quattro. battaglioni furono di- 
etti Îl 28, settombro sopra Nitsic. Gli 
insorti ‘attaccarono; queste truppo, ed il 
(combattimento, durò quattro ore. Gl'in- 
sorti vennero espulsi. dalla loro posizione] 
e complotamente: battuti. Le truppe si 
impossessarono: puro dei fortini di Kri- 





‘stato fortuito. © che, 
mos, fu; Biasi tentato 
[di suscitàrio gettarido dall'esterno solfini no- 
cesi sui paceli di carta, 

»%, Nel pomeriggio di fori un tale roca- 
[Vasi Al caffè di vin. Belvodero, sul. canto di 
vin S. Lazzaro, o facovasì portar vito di cui 
voll ché bevessero, qualche: bicchiere due 
"lonno seduto ad un tavolo vicino, Duo botti- 
glie faroto vuotate: il hirbo; già più ché per 
metà ubriaco, non avendo in soldo in tasca, 
bor: pagar lo'scotto, se la evignò; sofferman- 
dosi por vis a chiedor soldi ad un prete. per 
fidebitarsi verso il caffettiera; II proto:uon sè 
‘he dîò per ‘inteso e stulib. il pasto per met- 
tersi iu salvo. Intanto il! caffettiero orasi rie 
[rolto ‘alle duo donne pretendendo di essoro da 











lesse: pagato: ciò, on entrava. punto, ne’ loro 


vrelle moriviglisto qualcano, perchè tutta lo|| Frattanto erano accorsi nella. casn. vari po- ont oto, una dl case sci dal end © corso 


informazioni precotenti lasciavano supporre che Rai, se ina dal pozzo i È 
il primo ministro sarobbe pure venuto in|il Valeriani calando funi ed uncini. si | Lo ragginnse in via San Lazzaro, ove na- 
fa > CORE 

Sî vuole spiogare l'assenza del Bismark col |aY sempre in mano l’arme della quale] 8: el'ins 5 (donna Ja perdita, molte ciocche di capelli 


n È 'ubbriaco one alla 
petto it mala, mo ormai tati sn ari sertto pel compio l'eciio: e ‘om | Morti ed un centibalo di eri 16 truppe LEI etti ore e asteni 


ritirarsi dichiarò che desidorava serbursi com 
pletaniante estraneo alla politica. 

Si afferma, sempro seeoudo) il citato telo» 
gramma; che gli ambasciatori dello potenze 
estere. n. Costantinopoli -promisero, al: Gran! 


ci si Ge Da A cho il Principo, ora completamente rimesso in [quella peri duo volte dicesi. che tagliusse io|3 morti e 18 feriti. dia municipale. Fu riconoseiito per un tale 


n i ni n i n r ch is (Cappa, infermiera ed avezzo a giocaro il tiro 
i È S Salto, è in caso di sopportare il viaggio, Spe-|fudi colle quali 1o.si voleva estrarre. Final-| Per circondare 6 disperdere gli insoîti, | Coppa, gi 

frati | Lichiepatzo fnelive chiama iateulernao not Lala Vigone Jo deciterà nl |12eute fu possibile di tirazlo.su, o sohbene sî|che, presero posizione sulla strada di Ra-|di mangiare e bere seroetando gli osti e ca 
di De ù der Sa pnt l'ultimo momento ili fargli compagnia, ma sono |trovasse in condizioni miserevoli. per-la cailuta, |gusa, onde interrompere la comunicazioni 

zione per epr ella ei 


tao. Le truppe giunsero a Niteie il 25 
‘Senza incontrare altri insorti , e ritorna-|Sulle tracele dell'abbriazo. 
















































i nta 2°0 Uli altro; nemico. degli osti è quello che 
ice si ben poche lo probatilità dell successo. non potè Liberarsi da qualche colpo che il:po- |furono spediti il 30/sette battaglioni s0- [ieri "fu cacciato: dall'Albarzo della Dogana Î 
Eriol sli polo indignato gli scagliò contro. pra Trebigne, Durante la marcia, una)Veschia, ove, fatto un rilevante debito, iavi- 
Questa inrebbo' la. risposta dello. potenze x TA ii Gaia 8 ora pela motto | tata da : tato a pagarlo, rispose nom èver un soldo, ma 
alle pubblicazione dell'irad@ del 8 ottobre, re-|_ Si conferma che i Governo presenterà alla|, La Humtina ife è monta utlla noto; [banda, di 400 [nsorti fa posta in fuga, (esser omo © to de rognt mile volt di gite 
x ta rilorm 'Osmora ‘nn progetto di legge per l'ammini- gl L ri bam | abbandonando il ‘bestiame. ‘auido avrà denare Questo guando pare stare 
lativo:alle aumncîate riforme. Vini di cui duo omno a icnoln mentro acc» res |in un ‘avvenito ‘molts lontano, Cheschessio, 
‘i ia baro da Costantinopoli chò! colà ri | strazione dello roprotà cclesiatico secondo [bi di ui uo er Toda, 0) Hb e |a pie el ao Gierp 
stiani si mostrouo: generalmente soddisfatti |prescrivo l'art. 18 della legge sulle guaren- | T'assassino, che solo per finzione nveva| "Il principe di Galles partirà lunedì. latta una così indiscreta domanda, se ne andò 
delle cspresaioni di quell'iradé. tizio. Mevto il velel, passò bene la notte © tro-| Costantinopoli, 6 offobro (uficiale).  |trontio 6 pettoruto lasciando l'oste stipatitta 
— Ti ‘capo degl'insorti Ljubibratith ‘ha nai e ivo ELI Pra li La notizia che {l Governo abbia ordi-|e POCO Soniesto: ig odini 7 
ito ina lettera ad un giornale dalmatino, | II Giornalo def lavori Puibrici e delle etrade 7 = nato di oconpare militarmente le isole] ut ro rferso lo 5 si riuvente ne 
le quale è detto tra altr: «Noi deploria: | errate, în data del G ottobre, serio : « Non|_T1nvori per l'amplitmonto della stazione dî Salt Drive $ ementità:. IL Governo, non fallo dll Cefonda, nella regiono Mullaleno, 
n di nostri frstell [ostante ls smentita di qualsho giornale, siamo |Savona furono già consegnati ‘all'appaltatore | A a Cuenai 
suo di dover toglinre In testa ni nostri. s io gi o spp olendo complicare:la situazione: nttnale, |ricchobbe essero certo Biugio Castaldi, ferra- 
Turchi, perchè non combattiamo una. guarra [iu grado di confermare l'ingiunzione fatta dal per la esscuzione sino dagli ultimi giorni o Ts a ION gi OE TICO) PIGRO cc 
ci religione, bensi vogliamo essre liberi y-|2Jinistaro “dei lavori pubblici alla provintia [dello ssorso settembre, © l'appaltatore è ob-|n9N protestò contro. l'occupazione delle |coileghi' di mestiere arasi ubbriacato. 
die esule escordo con esi sotto nu |Umbrs per ll compimento della Strrovia Tuoro-|hligato ad uitimarli entro 9 mesi, Essi consi-|[50Ie da parte dei Serbi, altrimenti chel ,°, Uno degli omnibns dall'Anonima cho 
Nostro prieipe, sà questi mn Gerbo, ma te-| Chiusi nel termine di trenta giorni dalla data |stonò nell'allargamento del piazzalo per o|dichiarando di riservare, tutti i snoî di-|fanno.ilstrvizio di ria Nizza, deviando im 
desco, nn russo, un austriaco od mu francese; | di detta notifica; n merci, uellu costruzione di un muovo faburi-|rItti È a banclina riserbnta ni pedoni 6 gravemente 
5010 che noù sia turco. La Sublime Porta al — cato. per merci ed uffici, 0 nsî ‘relativi. bi- Madrid, 6 ottobre. |forì in uu piedo un povero giovane cha , se- 
bia In sovmaità; noi le pagheremo t' anzio | Leggiamo nella Gazzetta, det Popolo di-Fi- [nari L'Epoca spera, che mutuo concessioni (duto eovra nua, panca del viale, aspettava 
tributo, e so l'Impero ottomano sarà attaccato, | renze Tl ritardo provente prima dalle pratiche per [permetteranno di addivenire ad un ac-|l'ora di tornare al lavoro. 











Ii lo difendoremo colle nostre vite, come ord || Un tal Sisto del fi Auigiolo Valeriani di 40 |l'espropriazione, e per modificazioni al primi- [cordo col Vaticano circa la riforma di al- 
difendiamo la mostra libertà, » ‘ai, già calcolaio ed attualmento cenciniol, |tivo progetto chieste dal Ministero! dal Mu-|cuni articoli del Concordato. 











Cosio Giuseere gerente, 
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Notizie Commerciali 


Direzione 
Genoralo del Debito Pubblico, 
DISTINTA delle 52 obbli 


— Goatinna l'abbondar 





ito Nazionale 1805 

reno. n tallconto 

"ale. 10,500 : da L: 0 85 n| Azicai Banca Nazionali 

medio L, 1 468. Fare Adios 

ia Tabacel 
Mercato di Cuaso. rta Tataneni, 
( Hostra corrispondenza ) 
3 ottobro. — Benchè sieai verificato uo 
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Il Direttore: A, Trivero. 
Prezzo medio L. 2.151: 
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Regali D. Giacomo 
Profenoro 

di Francese, Tedesco, Arit: 

metica dectnalo!od Arte 0- 

Fatoria. — Torino, via Gorte 

d'Appello, N. 13) casa Ar 

Missoglio, n° 6: 














GRANDE; MAGAZZINO 
Mpa contre] 1 MOBILI 


SARO 0 gui elia, e fair al 
@erbino (ore 8) — La Veneta| er ogni somaaiarione. 
nie ie 
Arene dela iso OR 88 
i i 
Der 


Palo e? iter Da vendere in Carrù 
RRIGROGA ca pprenrotarte - | Ampin casacivile con 
Nogar Perieche commell| Ambra Mimionano e: 


ini (ore 8 /116)—La Comica | milo, tinnin, tettole © 

gola Piemoniase di Milone | ciardimo. 
Te ioto dl sol, commedia | _ Diigemi iu Trino al signor 
fo 9 att: DEROSSI STEFANO, liquorista, 
iniano (ore 7.112) — (ria Roma, N. 41, ed ja Carrà, 


a ole maricett. di Pica Ndopay N, 20. 


EA e DIN 


Snia 
A.TABOGA in Roma 

da vicolo del Pozzo 

si è trasforita 
a via Prefetti, N. 12, p. p. 


















10.9 attle La caoer 
penti = Una festa 


L'Istituto ROSSI 


ricevo Convittori 
dell'età da @ailzanni.|  ___ 
In TORINO via Mercanti, | Bigliardi da vendere 
N. 19, ed ln RIVOLI. %5| via Ginnastica, N. 10, 














VERO DI TERRANUOVA 

Riconosciuto, dietro accurata anali, contenere tuti i migliori 
principi medicamentosi. — Bottiglia da 18 0 & 

Trovasi puro preparato quello Ferraginoso, il qualo oltre 
ai contenere del ferro perfettamente assimilabile, on ia quel cat; 
tivo goto © ‘quella roppa consistenza che sogliono avere corti 
GIU sorragioosi: — Bottiglia da 1. 2, 3 0.3 

Promo B. GIORDANO, formacista dello Cusn di S. A: R. 
ii Duca d'Acst, Torino, via Roma, N. 17. 








Liquidazione Volontaria 
a trattative private 


Di tormi ÎWhiteroril Manchester, Torni a decoltare 
Macchina a fabbricare lo frese, Macehine a fresare 
eda modello (Docostaires), Piattaforme per ingranaggi, 
Macchine per dividere , non cho un Bilanelere per 











AVVISO. : 
Il Negozio, sito in via Roma, casa Melano, vicino 
a Piazza Castello, corrente sotto la ditta 
Luigi Vaccari e C. 
cessando affatto dal commercio, mette in liquidazione 
tutti gli articoli esistenti nel suddetto Negozio, consi- 
stenti in Chincaglierie , Bisotterie , Nécassaires in pelle, 
bulgaro ed altri, Chassepots, Cave a liquori, Tavolini 
montati in bronzo, Coppe, Pendole e Candelabri, Vasi, 
Portamonete e Portafogli, Boite è gants, Giocattoli per ragazzi. 
‘Album in madreperla e pelle, Borse e Sacchi per viaggio, 
e moltissimi altri articoli con grandissima riduzione 
nei prezzi. 
Il predetto Negozio è da rimettere tanto con la merce e 
mobili, che col soli mobili e facciata del Negozio. 
Facilitazioni per il pasamento. 


NOV ICONI E ESODO 
FERNET DEMARTIRE 


NESSUNO steso cie scevro ‘a'Afcoot (rotto orriimento intamimitri, di 
in chi suole usarlo, per cni: nom solo fu approvato ad unanimità dai Con- 
sigli sanitari di Onneo e Mondovi, ma venne ‘esì da questi molto 
commendato e raccomandato ni Sanitari quale unico Ferne? vera 
ee 

In tutti quei casi in cui solevasi usarè il Fermet Hquido, ed in altri ancora, mercè 
Line as cr ato e 
convincere onde, ilistintissimi Medici che prima non usavano il Fernet Mquidi 
perchè infiammatorio, finno or usò di questo mon alcoolico, coi più splen 
successi, — Allo stato solido riesce di immensa comodità per chi viaggia. 


Deposito gener 
Torino — 




































ili 








‘stampare e decopare, di grandezza cura, con montatura în 
farro battuto © movimento a vapore in ghisa, del peso di 
chilogrammi 4500. 
Forno ((ililo!), Staffe, ece., per fonderia di ghisa. 
Wiantina per la torcitura della seta, con relativo bre- 
vetto, niodelli, ecc, 600, 


Trorlno, Corso Valentino, N. 29. 


Vi 








977 





ili a qualunque ora. 





Strettoi da uve 


di quattro diverse costruzioni 


da L. 200, 300, 600 e 800 
dal Falegname G. BORGNA, via Doragrossa, N. 23, 





STABILIMENTO 
Picco Antonio - Ivrea 
Fabbrica di Torchi di ogni genere, forma e di- 
mensione, ultimo sistema perfezionato per uve, ecc. 

Potagers per Alberghi, Trattorie e Caffè. 
Articoli in rame tanto per cucina che per di-| 


stillerie, 
958 Prezzi convenientissimi. 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCCA 


Questo Cacao macinato finissimo è migliore sd a 
ta confroato, di qui ro: Gal Hstratto od 
9 di qualsiaal Glocci 

Esso somministra all'istante; coll'acqua bolleata, ua Cioccolutre, 
forma ‘una bibita la più gradita e la più 
sso percio è lità a bordo. 
litari, pollo su 
oligetto di 
NB, Il detto Gaono vuol conservato nella borsa di 

carta In cui si trova, o non messo nella latta, 


SIvie BR SOATOLE ROTOND DI LATTA 


del peso di una libbra, "{a ©d 7, di libbra 
al promo di Lire & 50 — 3.50 — 3 


nen prio! 


























GUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
‘ad C: J: VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 








30L0 RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta @. FAVALE e C, 3, via Cornaia, Torino 








‘81 vendo in tutte lo principali Farmaci 





Gonfetterie, o Drogherlo d'Italia. 


‘alla marca 
termini di 


Ogui Mentola o Porta-Fernet cl 
dell'inventore P. De-Martire, pir agi 





fubbrica è munita della firma 
legge contro i fulsifiatori. 807 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 

















Vendita di materiali metallici fuori d'uso. 





La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione me- 
diante gara, i seguenti Materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA: 
ACCIAIO vecchio in Hime + ». + ». . +» Chil 41,000 


ASSI nelolti, da locomotive e da veleoli . . > n 36,000 
CERCHI di ferro (L00200 "88,000 
CERCHE a'aceiato LL 0. ” 40,000] 
FERRO vecchio in lamerino, gratelle, eee. . . » 305,000 
GHISA da rifondere a le è © i | sino 
OTTONE ia. ue ela Va ds e » 26,000 


IBAME ia. 3 RSA LEI USO n 15,000 
zinco, Latta, Bronzo, Ruote, Tubi bollitori, Binde, Macchine-uten- 
, cce. Quaniltà diverse. 








1 materiali suddetti possono essere visitatî nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque Persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta, a condizione che abbia 
previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legate corrispondente 
‘al DECIMO del valore deî materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, 
‘cd al VENZESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite in piego suggellato all'indirizzo della Direzione 
(Generale delle Ferrovie del Am Milano, in mode che lo 
Pervengano non più tardi del giorno e pi vi 

I materiali aggiudicati dovranuo essere asportati nel termine di 20. giorni dalla 
‘data dell'aggiudicazione e pagati all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saraono accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti 
materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui 
(sonò ripartiti, risultano da appositi stampati, che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta dalle Stazioni in TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA ; 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, e dai Magazzini Uve i materiali ‘stessi sono de- 
positati. 

Milano, 19 settembre 1875. 
955 LÀ DIREZIONE GENERALE. 
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SQUOLA SERALE DI COMMERCIO | 


diretta dal Professore CORNO 
col concorso di ‘abili ‘e. provetti Insegnanti. 


I Coral comincleranno {l 1‘ prossimo novembre, sio 
Iscrizioni si ricevono in via Sant'Agostino, N. 3. ° OM 











Casa civile da vendere  & | 

entro la Barriera di Nizza, N. Ila, | 
0 par Industria di cica 20 

, Scuderia, deo CORI dro, attigui 
o (landi regno ciais di to muso: 
| ento del propritario aly, GheneE, 
| stabiltmento generale di copertoni impenetrabili pi | 
| cntri a vagool, a poobi puoi al dii della suddetta Darsion 


48, Strada Marina BRINDISI 48, Strada Marina 


AGENZIA. 
per Commissioni, Spedizioni ed Esportazioni con Ferrovia 
Grande e piccola velocità. 


Per via di mare, nella @recia, Egitto, Turchia, Indie, 
China, Giappone, Austral! 
























ASSICURAZIONI 





Si garantisce sollecitudine ed esattezza, nonchè la 
massima modicità nei prezzi 
FETTE TETI E Leni 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Gircoserizioni giudiziarie dello Corti d'Appello 


DI YOBINO E DI CASALE 





PROYINOIA DI TORINO — (G Ottobrebre 1575) 


Bando venato — Iutanti Viory [2 pomeridin 
dio. Ente det 




















olo ell 28 pe 
uogo l'incanto 
Le Jo territori 
Malin ditta 
dalteroni 


Laboratorio Piroteonico 
Toftno = ibermenio dimpst 
CECCO male ce ipa 

dai elio d'asta da) dI eta 











con prato "i 
Ata porto sn preti 9800; 
|— (F. Bac È Pinerolo) 
Con pro 
residoto 
Bergontoto di To 
23 seorio agosto, 
‘Aston Gemorbi 
ia di 








Îa te di eitaato pon 
jo data [vote del. ventantmo sendo sl mere 
#08) del gior Orca cer. 

Tntendonza ai Fina net di 
"Torio e Dovendonio pretore 
all'appalto, della iveatità n, 6 sel 
comuse. di Villafratca Plomonto; 
del presunto reddito. homo lordo 
na dol ponti e pr (2089, ol. oro 19,09 
| (Mfarinoo p. ca ‘ori corrente ottobie. ao 016/10 hott 

Fallimento = Sì #velenno {| meridiane. stri iwouto nellitai 
oreditori. del Taltmento di Rot |dull‘atendensa di Pi 
iusepps di comparire l giorso 15 |go l'aate ad storte 
soreeata mono gl otobre ala oro |‘ (oat cente da 





























PROVINOIA DI CUNEO — (5:Ottohre 1675). 


I e ie di na 




























lateresiti, di rimettre al siedo | Pietro Catallo Cn 
|defioltivo, Ditta 04 Mo, 
pago "n Forino 





loro cl irivaoale. 1 
Te Ire oto 0 alal ee 
comparire posse, 
‘ore novo ‘noti idli l 
eng toe ora 
congressi do 
rifl di  oredi 
Gittaziono — Instanti Iscusio | mariti. 
Miorizlo 6 Gincbatilta fratel |(Dalla Provini 





di 
ta 








di Ciimeo, N. 232). 


EE SE RE VS 
Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi, (sera) ottobro 5 e 
'arfime 8 marche pel corrente (*) . Fr. 6150 6075 
. » per dbrooxbre » 62— 6150 
. » pei d mesi da 9bro n 6295 6175 
. » poi 4primimesi » 6325 6275 
Imueenri Saccarino disp; entropît 88, n SI 6051 25 
. è % 56 — 55/75 





» blanco 8 . ., .. . = 6960 6950 
® raffianto scelto ® 144 50 144.50 
Livorpool, 6 ottobre (a 
— Vendite gonorali Ballo 18000, di cul por 
speculazione 4000, e er la consumazione 14000, 
Merento fermo — Pressì ln rialzo, 
Importazione (della giornata 2000. 
‘MAvro, 6 ottobro (sera) 
[Cotemi — Venduto Balle 2000. 
‘Mersato forio — Buona ricerca rego 
» — Laislaza disponibile Fr 82 
= — Luisinna sotto carico . n 86— —_ 
[Onffè — Venduti Sscohi 820 
[Mareato fermo: 
n — Portorico +. + | + . Frl@= —_ 
» — Riomon lavati, . . . nl — —_— 
n — Gnadalopaboniflenr habitant n 110 — — = 
Marzigiià, 6 ottobr) (sera) 
Wrumonti — Importazione Et, 864. 
Vendita » 6890, 
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